CORSO DI INFORMATICA
Lezione 1

UNA MACCHINA STUPIDA

Tutti pensano che i computer non possano sbagliare e sono intelligenti! Invece si sbagliano! I computer non sono altro che macchine che danno delle risposte in base a come si programmano. 

I computer hanno un cervello tutto composto da interruttori! Tanto per rendere chiaro il concetto, capiscono solo due cose : ACCESO -  SPENTO.

Che gran delusione per chi, comprando una di queste macchine crede di avere a casa un genio capace di capire ogni cosa ed aiutarvi in tutto e per tutto insomma di fare qualsiasi cosa. Non è così! Almeno in parte, questa macchina potrà fare quello che volete ma solo se è programmato a farlo! Il computer non è altro che : UNA MACCHINA STUPIDA

Che non sa assolutamente comunicare con noi! L’unica cosa che può fare è attendere che voi gli dite qualcosa. 

Naturalmente se noi sbagliamo, lui sbaglia! Ed ecco che se ne va a farsi friggere anche l’altro detto: “Il computer non può sbagliare”. E’ vero! Non sbaglia se chi lo programma non ha sbagliato! Tanto per capirci, il computer è un prodotto nato dagli esseri umani e non può assolutamente avvicinarsi al nostro modo di essere! 

Ora che avete capito provate ad accendere un computer, poi, mettetevi davanti allo schermo. Dopo aver fatto una serie di operazioni che poi spiegheremo, resta li, fermo come un’ebete senza fare un fico secco. Ecco cosa fa un computer! ASPETTA VOI! Una noia mortale!!! 

Tutti, comunque, sanno che questa macchina può fare velocemente calcoli, oppure vi fa scrivere o ascoltare musica, si! Ma tutto questo alla fine non è altro che una programmazione accurata da parte di certi esseri umani chiamati PROGRAMMATORI o ANALISTI. Senza di queste persone il computer sarebbe come un’automobile parcheggiata, insomma inutile! 

Il problema principale è allora spiegare a questo coso mostruoso cosa vogliamo da lui e magari metterlo in moto! Peccato che però abbia un cervello fatto da interruttori… E’ desolante pensare di parlare ad un interruttore ( ! Provate a mettervi davanti al campanello di casa vostra, e cominciare a fare una bella conversazione con lui… A parte andare a finire in manicomio non avreste certo una conversazione intelligente!! 

Con queste lezioni cercheremo di parlare non ad un interruttore ma a milioni di interruttori! Pazzi? Già ! Forse lo diventerete ( ma alla fine il mostro che non sa fare nulla saprà fare qualcosa! Quello che voi gli direte di fare!

Lezione 2

LA COMUNICAZIONE

Prima di esaminare il concetto di comunicazione tra “PERSONE” e “COMPUTER” dobbiamo necessariamente spiegare cos’è la comunicazione in senso generale.

L’etimologia della parola informatica, infatti, è SCIENZA DELL’INFORMAZIONE! Cioè, tutto si basa sul trattamento delle informazioni. L’informazione non è altro che un componente della comunicazione.

La comunicazione si effettua come da schema:

TRASMITTENTE          =>     CODICE       =>       RICEVENTE





<=      (mezzo)       <=

E’ chiaro che le doppie frecce rappresentano lo scambio delle informazioni che non sono unilaterali ma bensì interscambiabili! Il soggetto TRASMITTENTE può diventare RICEVENTE e viceversa! 

Vediamo nel dettaglio i componenti di questa interazione.

Il TRASMITTENTE invia un MESSAGGIO che è CODIFICATO in un linguaggio specifico e per farlo il MESSAGGIO deve essere trasportato da un MEZZO, poi il RICEVENTE deve saperlo DECODIFICARE per poi forse diventare lui stesso un TRASMITTENTE!!

Quanti paroloni !! Cerchiamo di spiegarlo in modo più semplice!! 

PERSONA 1              =>      DISCORSO     =>     PERSONA2

                                   <=         (ARIA)         <= 

Lo schema sopra riportato è uguale a quello di prima ma ci spiega meglio il concetto di trasmissione. La persona 1 dice delle cose (DISCORSO) alla persona 2 che capisce e risponde! Tutto questo avviene tramite un MEZZO che nel caso delle persone è l’aria! Dunque senza mezzo, cioè senza aria non ci può essere comunicazione perché la voce viaggia come onde sonore!! Ma lo stesso si può pensare di qualcuno che manda il discorso (MESSAGGIO) anche scritto, ma in questo caso al posto dell’aria avremo la carta o qualche altro mezzo che serve per leggere o scrivere dei testi!

Fino a questo punto è tutto ok!! La persona 1 dice delle cose alla persona 2 che le capisce e risponde perché tutti e due parlano la medesima lingua!!

PERSONA 1 (ITALIANO)     =>      DISCORSO   =>      PERSONA 2 (ITALIANO)





        <=           (ARIA)      <=       

Voi direte che tutto questo è normale! Ma … che accadrebbe se la persona 1 parlasse in cinese?

PERSONA 1 (CINESE)   =>     DISCORSO     =>    PERSONA 2 (ITALIANO)





?^°#
     (ARIA)       ###?@

Non si tratta di un errore di battitura!! I caratteri messi al posto delle frecce della risposta della persona 2 sono parolacce, e conseguentemente anche la persona 1 risponde a parolacce perché non è stato capito dalla persona 2. Insomma un guazzabuglio di insulti!!

Cosa è successo? Anche in questo caso come per la mancanza dell’aria (MEZZO), non c’è stata comunicazione! Infatti la persona 2 per capire avrebbe dovuto studiare il cinese oppure andare per 20 anni in Cina per poterci capire qualcosa! La mancanza della comprensione del CODICE è importante come il MEZZO!! Per comprensione si intende la DECODIFICAZIONE del MESSAGGIO (CODICE).

Serve qualche altra cosa a questo punto! Ma cosa?  Per far si che la PERSONA 1 e la PERSONA 2 possano parlare (COMUNICARE) tranquillamente, e supponendo che la PERSONA 2 non abbia nessuna voglia di studiare il cinese, oppure fare un bel viaggetto in Cina per 20 anni di full immersion di cinese, serve allora l’intervento di una terza persona con un libricino in mano! Questa persona che sta in mezzo è l’INTERPRETE.

Questa curiosa persona non è altro che qualcuno competente in tutte e due le lingue! Il libricino di cui abbiamo appena parlato è un dizionario! Per mezzo di questo libro, l’INTERPRETE riconosce il linguaggio della PERSONA 1 e della PERSONA 2 e li fa interagire, senza che possano scambiarsi parolacce per non essere capiti!

PERSONA 1 (CINESE)     =>    DISCORSO   =>    PERSONA 2 (ITALIANO)

                                                 (INTERPRETE)





  <=    MEZZO (ARIA)  <=

Naturalmente l’INTERPRETE serve solo se le due lingue (CODICE) sono diverse.

Si deduce che la COMUNICAZIONE deve essere un qualcosa a circuito chiuso. Quello che entra deve arrivare a destinazione e capita per poter dare una risposta decente!

Nel CODICE esistono delle regole molto precise stabilite dalla SINTASSI. La materia che studia tutto questo è la SEMANTICA.

Adesso vediamo cosa accade se la PERSONA 1 siamo noi e la PERSONA 2 è un computer!! In questo caso succedono cose pazze!! 

Come abbiamo già detto il computer ragiona in un modo del tutto particolare!! Lui capisce solo due cose: ACCESO (1)  e  SPENTO (0).

Se vi dico questo : 101010010000101010100111 , voi cosa avete capito? Ve lo dico io nulla!! Il computer ragiona così! Ci serve… ci serve qualcuno capace di farci comunicare facilmente con questo aggroviglio di piastre elettroniche in modo che possa fare quello che vogliamo! 

Lezione 3

NOZIONI DI INFORMATICA DI BASE

Eccoci a parlare di questo sconosciuto che è l’interprete, cioè quella parte che ci permette di interagire (INTERFACCIA) con noi! Ci sono molti tipi di interpreti! In questo corso ne parleremo soprattutto di due! Ma prima di farlo dobbiamo necessariamente conoscere il vero sconosciuto che è il computer! 

Il computer è una macchina che come abbiamo visto è stupida, però fa le cose che vogliamo, senza protestare e velocemente! 

Naturalmente, per farlo dobbiamo necessariamente capire come funziona per poterlo addomesticare proprio come si fa con un cane per fargli fare i bisognini! 

Tralasciando per un attimo il computer, prendiamo una calcolatrice in mano e proviamo ad accenderla, quella, molto stupidamente, scriverà solo il numero zero. Ci dice solo che è pronta ma non fa nulla! Cosa aspetta? Aspetta da parte nostra delle informazioni su cosa deve fare! Aspetta cioè un INPUT (INSERIMENTO). 

Quello che dobbiamo fare, in quanto è una calcolatrice, è mettere l’operazione da svolgere ad esempio 2+2. La fase di inserimento dati è terminato. Naturalmente bisogna premere il tasto ( = ) che corrisponde ad INVIO od ENTER. Questo fa in modo che la calcolatrice od il computer, riceva il comando e possa rispondere! Tutti i computer e le calcolatrici hanno questo importantissimo tasto, che corrisponde nelle macchine da scrivere al tasto ( A CAPO ).  Adesso tocca a lei! 

La seconda fase è l’ELABORAZIONE dei dati inseriti. Nel caso della calcolatrice deve necessariamente convertire il nostro 2+2 con la solita serie  di numeri 0 e 1 (che è il linguaggio dei computer di cui abbiamo parlato prima) quindi si passa per un interprete (in questo caso dal nostro sistema decimale a quello binario 0 e 1),  per far si che la CPU (CENTRAL PROCESSING UNIT, il processore che è il cervello della macchina) capisca qualcosa ed elabori quello che vogliamo. A questo punto entra in campo un’altra parte del cervello della macchina la cosiddetta ALU (ARITMETIC LOGIC UNIT) che ha il compito di calcolare il tutto (sempre in binario)! Poi ripassa l’informazione (che sono sempre una serie di 0 e di 1) di nuovo alla CPU che la passa di nuovo all’interprete che la convertirà di nuovo nei nostri numeri decimali!

La terza fase è l’USCITA (OUTPUT) delle informazioni elaborate! Finalmente abbiamo il risultato della “complicata” operazione matematica! 4 !

Possiamo schematizzare il tutto come:

INPUT        =>         ELABORAZIONE       =>  OUTPUT

                                    (CPU + ALU)

Lezione 4

IL FUNZIONAMENTO DEL COMPUTER 

Adesso passiamo al computer. Diciamo subito che quello che abbiamo detto fino ad ora è tutto molto schematico! Esistono molti altri componenti in un computer.  

Entriamo dentro il cuore del sistema e vediamo come funziona in modo più accurato.

Diciamo subito che in un computer esistono due realtà di cui sentirete sempre parlare:

· HARDWARE

· SOFTWARE

Hardware significa in modo letterale “FERRAGLIA”. E’ tutto quello che riusciamo a toccare, per esempio la tastiera o il CASE che è l’involucro dove ci sono tutte le schede e tutti i componenti del computer. Costituisce il corpo fisico della macchina! Infatti in Inglese HARD significa DURO! (Non vi mettete a ridere!! Non siamo in vena di doppi sensi a sfondo sessuale ( )

Il Software, invece sono tutti i programmi. Rappresenta l’anima del computer! Un programma non lo si può toccare con mano! Si può soltanto toccare il supporto che lo contiene! Un po’ come avviene per i nostri sentimenti e pensieri e… memoria!!

Lezione 5

LE PARTI DEL COMPUTER (HARDWARE)

Un computer è formato delle seguenti parti:

· Periferiche di INPUT

· Periferiche di OUTPUT

· RAM

· ROM

· CPU / ALU

· KERNEL (NON SEMPRE HARDWARE)
· BUS

· GPU

· PORTE DI COMUNICAZIONE

· MEMORIE DI MASSA

· BIOS / CMOS

Cominceremo a capire cosa sono tutte queste diavolerie una per una e poi ne vedremo il funzionamento.

Lezione 6

LE PERIFERICHE

Come per il nostro corpo, anche il computer possiede degli organi / arti. L’esempio calza a pennello!! Come noi abbiamo le mani, le orecchie e la bocca, il computer ha degli oggettini che collegati ad esso svolgono delle funzioni.

Esistono due categorie di periferiche:

· PERIFERICHE DI INPUT

· PERIFERICHE DI OUTPUT

Queste sono parole che già conosciamo. Quindi, esistono periferiche di immissione  oppure di uscita.

Per noi, esseri umani gli occhi rappresentano un modo per guardare il mondo esterno, le orecchie per sentire , la bocca per parlare e le mani per scrivere ecc.. 

Possiamo quindi ipoteticamente schematizzare il nostro corpo in questi termini:

INPUT




OUTPUT

ORECCHIE




BOCCA

OCCHI




MANI

LINGUA

Noi riceviamo gli INPUT dall’esterno e poi procediamo, attraverso il cervello ad elaborare il tutto, e quando siamo pronti rispondiamo OUTPUT.

Naturalmente potete trovare nel nostro corpo altre periferiche! Ne siamo pieni! Ma per il computer?? Quali sono le sue periferiche??

Sappiamo che il computer riceve informazioni, le elabora e restituisce i dati elaborati. La domanda, allora è come fare per comunicare fisicamente con lui, visto che non ha ne orecchie e ne bocca? Detto fatto!!

Attraverso delle PORTE che poi analizzeremo meglio, vengono ad essere collegati dei marchingegni infernali come la tastiera, il mouse (che non è un topo! Ma vista la somiglianza gli sviluppatori hanno deciso di chiamarlo così! Provate a pensare che il filo che collega il mouse al computer sia la coda dell’animale ed il mouse sia il topo!!), la stampante, la web cam, il monitor, le casse acustiche ed il microfono!

Tutte queste cose che vi ho elencato sono alcune tra le periferiche di un computer.

Si può dunque procedere come per noi alla suddivisione in INPUT/OUTPUT (I/O):

INPUT




OUTPUT

TASTIERA



          MONITOR 

MOUSE




STAMPANTE

PENNA OTTICA



PLOTTER (Stampante per disegni)

MICORFONO



CASSE ACUSTICHE

WEB CAM






SCANNER






TRACK BALL

TOUCH PAD

Come per noi, il computer possiede una miriade di altre periferiche che non abbiamo elencato! Il computer riceve dati grazie alle periferiche di input e poi, una volta elaborati (CPU / CERVELLO), vengono inviati alle periferiche di output.

Quello che salta agli occhi che la tastiera ed il monitor sono stati scritti in maniera diversa nell’elenco, ma perché?  Per una questione storica!! Prima che il famoso WINDOWS di Bill Gates diventasse con il suo mouse un monopolio, la tastiera era considerata come l’unico mezzo per comunicare al computer! Se ci facciamo caso, nei primi computer, come il famosissimo COMMODORE 64, l’unica cosa che si poteva usare subito per fare qualcosa era appunto la tastiera. In questo corso ci proponiamo di abbandonare per un po’ il mouse e di usare la tastiera, in questo modo (e succederà!!) avremo anche la possibilità di ragionare logicamente e non vedere sempre la solita freccetta che ci rimbecillisce!!  

Altra periferica scritta in modo diverso è il monitor!! Beh! Non c’è bisogno che vi spieghi nulla, capite da soli il perché!! Il monitor è l’unico contatto di output immediato con noi per il computer! 

Se avessi cominciato a scrivere questo corso negli anni sessanta/settanta, forse al primo posto nelle periferiche di output avrei scritto stampante, poiché, all’epoca, era l’unico mezzo di output, ma siamo nel nuovo millennio, ringraziando il cielo!! 

Lezione 7

LE MEMORIE

Altra parte che fondamentale in un computer (ma lo è pure per noi) è la memoria! Pensate… se noi, esseri umani non avessimo la memoria non potremmo essere quello che siamo! Infatti, senza di questa, non potremmo nemmeno ricordarci come ci chiamiamo e non riconosceremmo nessuno, per non parlare delle nostre conoscenze. Andrebbe tutto perso senza rimedio, e così anche questo corso d’informatica andrebbe a farsi friggere, ma, per fortuna non è così! 

Per il computer la questione non è tanto diversa! Certo! Direte voi, lui deve solamente ricordarsi la posizione degli interruttori (ON/OFF) di cui parlavamo qualche lezione fa, e questo potrebbe essere un punto a suo favore! Ma… provate a ricordarvi la posizione esatta di circa un miliardo di interruttori!! 

Il computer possiede due tipi di memorie diverse che sono:

· RAM

· ROM

Vediamo in dettaglio cosa sono: 

La memoria RAM (RANDOM ACCESS MEMORY) è la memoria ad accesso casuale! Questo significa che tutto quello che vogliamo immagazzinare nel computer, oppure le sue risposte restano dentro questa memoria. 

Ma come funziona? Dentro il computer, facciamo finta che ci sia un enorme schedario come quelli che si usano negli uffici. Ogni scheda viene contrassegnata con un numero progressivo e aprendo le schede vi leggiamo il contenuto che abbiamo scritto in precedenza. Naturalmente possiamo cancellare le schede che non ci servono più e scriverci tutt’altro. L’unica cosa che non cambia mai è il numero progressivo della scheda stessa. Ecco come funziona la memoria del computer!! Il famoso numero progressivo nell’ambito di quello che stiamo discutendo viene chiamato con il nome di LOCAZIONE DI MEMORIA.

Facciamo un esempio: Vogliamo mettere nella scheda 001 la parola “CIAO”. Ecco quello che accade. Dovremmo dirgli in lingua italiana: prendi la cartella 001 e inserisci la parola “CIAO”. Tradotto più o meno nella sua lingua dovrebbe essere: 

001 “CIAO” 

Il computer dovrebbe capire di inserire la parola nella scheda 001. Ci sarebbe da dire anche che le informazioni che noi diamo ad un computer in termini di memoria consumano spazio! 

L’unità di misura delle informazioni in informatica è il BIT.

Il BIT è la più piccola parte memorizzabile! Si tratta del famoso millimetro nel metro! Naturalmente, anche questa unità di misura ha dei multipli, che sono:

BIT (Unità logica equivalente ad 1)

BYTE (Ogni Byte sono 8 bit)

KILO BYTE (KB) (Ogni KB corrisponde a 8.192 BIT)

MEGA BYTE (MB) (Ogni MB corrisponde a 8.388.608 BIT)

GIGA BYTE (GB) (Ogni GB corrisponde a 8.589.934.592 BIT)

TERA BYTE (TB) (Ogni TB corrisponde a 8.796.093.302.400 BIT)

Ecc. ecc. 

Se una locazione di memoria si riempie in termini di peso delle informazioni, il computer provvede a prende una nuova scheda ed a correlarla alla precedente, un po’ come quando si scrive su un foglio “continua a pag. xx”, naturalmente fino alla fine fisica dello spazio disponibile.

E’ stupefacente vero? Voi direte in coro siiii, ma non vi ho parlato ancora di un'altra caratteristica. La RAM è come un uccellino, cioè è VOLATILE!!

Con questo non voglio dirvi di comprarvi una gabbia per rinchiuderla ( ma semplicemente che le informazioni restano residenti in questa memoria solo quando è presente la corrente elettrica! Sarà quindi necessario, memorizzare i dati su altri tipi di supporto per conservarli (vedi MEMORIE DI MASSA) in quanto questa memoria serve solo per la conservazione temporanea da parte del computer.

Adesso parliamo della ROM (che non è il popolo gitano  ( )!! Letteralmente ROM significa READ ONLY MEMORY, e se conosciamo l’inglese, la traduzione è MEMORIA DI SOLA LETTURA!! Ma perché inserire in un computer una simile memoria?? Il motivo ve lo spiegheremo subito. Nella ROM sono contenute tutte le informazioni principali di un computer, in pratica, dentro ci sono i software gestionali che permettono al computer di interfacciarsi con il mondo esterno!! Parleremo più avanti del BIOS che è una ROM!! 

Contrariamente alla RAM, questa non si cancella alla mancanza di corrente elettrica. Se si cancellasse sarebbe un vero problema in quanto il computer non risponderebbe più a nessun comando rimanendo bloccato. E’ proprio in questa memoria che risiede la possibilità del computer di effettuare il SELF TEST e il BOOT di cui parleremo in seguito. 
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